Roma, 17/11/2017 
Riunione con responsabili delle Sezioni Operative IPE e rappresentanti degli Ordini 

Presenti alla riunione ing. Nando Nottoli (Responsabile Sezione Operativa IPE di Perugia) ed ing. Giuseppe De Mase (delegato dall’Ordine degli ingegneri di Perugia) 

Alle ore 11:15 apre la riunione il presidente ing. Patrizia Angeli: 
IPE non può essere cancellata ma con l’esperienza fatta deve migliorare e crescere. Bisogna investire in una comunità resiliente con la cultura dell’ingegneria a disposizione dei cittadini sia in fase di prevenzione che di emergenza. L’ingegnere si sta affermando come punto di riferimento in ambito emergenziale. Nella gestione dell’emergenza post sisma Centro Italia 2016 sono stati utilizzati ben 4'600 ingegneri da tutta Italia contro circa 800 architetti e circa un migliaio di geometri. 
Gli ingegneri agibilitatori (con corso Aedes) a disposizione di IPE sono circa 1'900 dei quali 1'200 si sono attivati durante l’emergenza. Questo numero deve crescere con il tempo sia in numero che come distribuzione territoriale per essere in grado di intervenire in maniera organizzata, efficace ed efficiente a fronte di qualsiasi evento catastrofico e di qualunque entità. 
L’ing. Angeli ha inoltre ribadito che IPE non è un corpo di volontariato e che nelle previsioni future IPE confluirà nel Corpo Tecnico Nazionale rimanendo una fondamentale costola del Dipartimento di Protezione Civile. 
E’ seguito un dibattito aperto con l’intervento di circa 19 colleghi da diverse parti d’Italia. Riassumo le osservazioni più sensate e pertinenti e le risposte dell’ing. Patrizia Angeli: 
· Le Sezioni Operative devono essere i bracci operativi degli Ordini territoriali. 
· Bisogna introdurre le deleghe amministrative alle S.O. per la gestione degli accordi territoriali. 
· Tutti gli operatori delle S.O. devono essere preventivamente dotati di idoneo abbigliamento univoco a livello nazionale per aumentare lo spirito di aggregazione e la riconoscibilità. 
· Vanno intensificate le riunioni della base operativa di IPE per divulgare idee, efficientare e migliorare il sistema. 
· In fase di emergenza bisognerà organizzare i rimborsi forfettari uguali per tutti e non legati al reddito. 
· E’ indispensabile ampliare IPE a tutti gli ordini professionali: ad oggi hanno aderito poco più del 50% degli Ordini Provinciali. 
· Vanno creati dei protocolli di intesa con le regioni per gestire la prevenzione a 360° (non solo sismica) e le eventuali condizioni di emergenza. 
· IPE deve essere il riferimento specializzato del CNI per la prevenzione e per la gestione delle emergenze. 
Occorre riformare il regolamento dell’associazione IPE ed a tal proposito viene istituita Officina IPE allo scopo di modificare ed integrare il suddetto regolamento.
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